
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 SETTEMBRE 2025 
 

Pellegrinaggio alla chiesa giubilare di  
 S. Maria Maggiore di Pieve di Cento 

(km 20) 

Da Finale Emilia al Santuario del Santissimo Miracoloso Crocifisso 

Dalla Romea Strata verso la Via Francigena per Pieve di Cento 

 

 

In preparazione al Pellegrinaggio si terrà l’incontro 

“Il dono dell’accoglienza e dell’incontro. Pellegrini nella pianura 

verso Roma, Santiago e Gerusalemme”  

10 SETTEMBRE 2025 ORE 21.00 
presso la sala Don Bosco, Parrocchia Di Pieve Di Cento - Intervengono:  

MONS. ALESSANDRO BENASSI Il pellegrinaggio: un cammino di fede 

MONICA D’ATTI  La via Francesca della Sambuca, da Bologna a Pistoia e la rete dei cammini 

NICOLA RUO Dalla Romea Strata alla Via Francigena attraverso il Centopievese 

 

 

 



 

Programma del pellegrinaggio giubilare a piedi 

 
 Ore 6.30 Partenza con il pullman da Pieve di Cento verso 

Finale Emilia 

 Ore 7.30 Duomo di Finale Emilia, ritrovo e benedizione dei 

pellegrini 

 Ore 9.45 arrivo XII Morelli, chiesa Santissima Trinità (km 6,6) 

 Ore 11.45 Arrivo a Renazzo, chiesa di San Sebastiano, (km 4) 

 Ore 12.00 sosta e pranzo al sacco che ciascuno avrà portato 

con sé 

 Ore 13.30 arrivo a Cento, Oratorio della Crocetta (km 3,5) 

 Ore 14.45 arrivo chiesa di San Pietro di Cento (km 2,4) 

 Ore 15.30 arrivo a Pieve di Cento, chiesa dei Ss. Rocco e 

Sebastiano. 

 

Percorso giubilare fino al Santuario del Crocifisso, preghiera finale, 

benedizione e consegna del testimonium di compiuto pellegrinaggio 

a tutti i pellegrini presenti. 

 

 

INFORMAZIONI 

 

Pellegrinaggio alla chiesa giubilare di Santa Maria Maggiore di Pieve 

di Cento (percorso di km 20). 

 

Partenza da Pieve di Cento verso Finale Emilia con una delle 

seguenti modalità: 

 

1) pullman (prenotazione obbligatoria) 

2) mezzi propri. 

 

È comunque possibile partecipare al pellegrinaggio, unendosi ai 

pellegrini lungo le tappe del percorso.  

 

Iscrizione obbligatoria per tutti presso: 

 

 PARROCCHIA A PIEVE DI CENTO  

(presso canonica, dal lunedì al sabato, ore 10-12)  

 Scrivendo una mail a: 

pellegrinaggio.pievedicento@gmail.com 

 Scrivendo su whatsapp al numero: 353 4534866 

 
Contributo alle spese richiesto: 

 

 per pullman (andata a Finale Emilia) e maglietta:€ 20,00 

 solo maglietta € 10,00. 

 

Occorrente: pranzo al sacco, acqua, scarpe e abbigliamento comodi 
 

 

 

 



Senso di una via 

 

Il pellegrinaggio è il cammino finalizzato al raggiungimento di un luogo sacro. 
Esso simboleggia il cammino della vita di ogni cristiano verso la vera Meta, la 
casa del Padre. Il pellegrino medievale si metteva in viaggio per vari motivi: 
per chiedere una grazia, per fare penitenza espiando, attraverso il cammino, 
la colpa per i peccati commessi, per ringraziare per una grazia ricevuta. Chi 
sceglie oggi di mettersi in cammino accetta una 
sfida: mettendosi alla prova fisicamente 
attraverso un viaggio a piedi basato sulle 
proprie forze, accoglie il rischio di cambiare se 
stesso e la propria vita, orientandola verso la 
santità e la ricerca di Dio. 

In occasione dell’Anno Santo 2025, Giubileo 
della Speranza, la Collegiata di Pieve di Cento 
e Santuario del Miracoloso Crocifisso è chiesa 
giubilare. Da qui nasce la proposta ai pellegrini 
di camminare da Finale Emilia, tappa della 
Romea Strata, verso il Miracoloso Crocifisso, 
attraversando XII Morelli, Renazzo e Cento. La 
Romea Strata è l'antica via percorsa nei secoli 
da migliaia di pellegrini che dal cuore 
dell'Europa attraversavano le nostre campagne 
per portarsi alle grandi mete cristiane: Roma, 
Santiago di Compostela e Gerusalemme. 
Giunti dal Tarvisio o dal Brennero, superato il 
Po e raggiunta l’importante città fluviale di 
Ferrara, i pellegrini raggiungevano Finale 
Emilia. Chi non proseguiva verso Nonantola e il 
passo di Croce Arcana, poteva dirigersi a sud 
verso Bologna. A Cento, a Pieve di Cento e 
lungo la via Galliera trovava conforto presso gli 
ospitali la cui accoglienza consentiva loro di 
continuare il cammino verso la meta. A 
Bologna potevano poi immettersi sull’antica via 
della Francesca della Sambuca che, valicando 
il passo della Collina, arrivava agevolmente in 
Toscana toccando Pistoia e poi oltre, fino alla 
Francigena e quindi verso Roma o verso 
Santiago di Compostella. 

 


